
  

Ministero delle Imprese e del Made in Italy  
DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI INTERNI E FINANZIARI 
DIVISIONE I – RELAZIONI SINDACALI E RELAZIONE CON IL PUBBLICO. AFFARI GENERALI 

 

 

Via Molise, 2 – 00187 Roma 

dgsif.div01@pec.mimit.gov.it 

tel. +39 06 4705 2337 

www.mimit.gov.it 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

OGGETTO: IPOTESI DI ACCORDO SULL’UTILIZZO DEL FONDO RISORSE 
DECENTRATE - ANNO 2024 - 

 
 

Modulo 1- scheda 1.1 
 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto 

ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 
 

Data di 

sottoscrizione 
 20 dicembre 2024 

Periodo 

temporale di 
vigenza 

 

1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024 

 

 

 

 

 

Composizione 

della 
delegazione 

trattante 

Parte datoriale:  

• Direttore generale della Direzione generale per i servizi interni e finanziari 
(DGSIF), in qualità di Presidente di parte datoriale; 

• Direttore generale della Direzione generale per i servizi territoriali, (DGST), in 
qualità di componente della delegazione di parte datoriale; 

• Direttore generale della Direzione generale per i servizi di vigilanza (DGSV), in 
qualità di componente della delegazione di parte datoriale; 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: 

• CISL FP (presente) 

• FP CGIL (presente) 

• UIL PA (presente) 

• CONFSAL UNSA (presente) 

• CONFINTESA FC (presente) 

• FLP FC (presente) 

• USB PI (assente) 
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Organizzazioni sindacali firmatarie: 

• CISL FP 

• FP CGIL 

• CONFSAL UNSA 

• UIL PA  

• FLP FC 
 

Soggetti 
destinatari 

Personale appartenente alle Aree funzionali, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato, in servizio presso questo Ministero. 

 

 

Materie 

trattate  

1) indennità di posizioni organizzative; 

2) indennità art. 54 CCNL 2019-2021; 

3) indennità di specifiche responsabilità; 

4) indennità; 

5) progetti finalizzati con coinvolgimento degli uffici centrali e territoriali; 

6) contrattazione posto di lavoro; 

7) produttività e differenziazione del premio individuale; 

8) cumulabilità; 

9) clausola di programmazione progressioni economiche orizzontali; 

10) clausola finale; 

11) pubblicità e trasparenza. 

 

Iter: 
adempimenti 

procedurali  

e atti 

 propedeutici 
e successivi 

alla 

contrattazione 

In considerazione di quanto previsto dall’art. 40-bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 
165, come modificato dall’art. 55 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, prima di 
procedere alla definitiva sottoscrizione del contratto integrativo in esame, questa 

Amministrazione provvede ad inoltrare, unitamente alla costituzione del Fondo 
Risorse Decentrate 2024, tale ipotesi di accordo, corredata dalla presente 
relazione illustrativa e da quella tecnico-finanziaria, all’Ufficio Centrale di 

Bilancio per i previsti controlli. Acquisita la positiva certificazione dell’UCB, 
l’intera documentazione sarà trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e 

delle finanze - RGS/IGOP - per il previsto accertamento congiunto della 
compatibilità economico-finanziaria e dei limiti di competenza previsti dalla 
contrattazione nazionale e dalle disposizioni normative. 

 

 

 

Attestazione 
del rispetto 
degli 

obblighi di 
legge 

 

• Con decreto ministeriale 31 gennaio 2025, registrato dalla 
Corte dei conti in data 27/02/2025 al n.217, è stato adottato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, 

quale documento unico di programmazione e governance che 
ricomprende, tra l’altro, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 
80/2021, il Piano della Performance, il Piano dei Fabbisogni di 

Personale, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza e integrità, il Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano di Azioni Positive 
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(documento consultabile sul sito istituzionale, accendo alla 
sezione “Amministrazione trasparente”). 

• Ai sensi dell’art. 6 del dl n. 80/2021, a partire dal 2021 - il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza e Integrità (PTPCT), redatto ai sensi dell’articolo 

1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - è confluito 
nel PIAO. 

• Con decreto ministeriale 20/06/2024 è stata adottata la 
relazione della performance, anno 2023, validata dall’OIV, ai 
sensi dell’art. 14, comma 6, del d.lgs.150/2009 (documento 
consultabile sul sito istituzionale accedendo alla sezione 

“Amministrazione trasparente”). 

• In osservanza a quanto disposto dal d.lgs. 29 ottobre 2009, n. 
150, questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 10, ha adottato il 
Piano della Performance 2022-2024 con decreto ministeriale 

26/01/2022, registrato dalla Corte dei conti il 03/03/2022 al n. 
176, redatto in collaborazione con i vertici dell’Amministrazione. 

• In osservanza al d.lgs. 29 ottobre 2009, n. 150, questa 
Amministrazione ha adottato, previo parere favorevole dell’OIV, 
con decreto ministeriale 30/12/2022, l’aggiornamento del 
“Sistema di misurazione e Valutazione della Performance” 

(SMVP) del Ministero delle imprese e del made in Italy, in vigore 
a partire dal ciclo della performance 2023, confermato anche 
per il ciclo della performance 2024 con nota del Segretario 

generale del MIMIT, prot. n. 007071 del 23/10/2023, pubblicata 
sul sito web del Ministero. 

• È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui all’articolo 11 del 
decreto legislativo 150/2009 (ora d.lgs. 14/03/2013 n. 33); sul 

sito istituzionale, accedendo alla sezione “Amministrazione 
trasparente”, sono consultabili gli accordi per i quali è stato 
ultimato l’iter di controllo. 

Eventuali osservazioni: nessuna 

 

 

Modulo 2 
Illustrazione dell’articolato 

 

(attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto 
nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie – risultati attesi – altre informazioni 

utili) 

 

In data 20 dicembre 2024 la delegazione trattante, composta come specificato in epigrafe, 

ha sottoscritto l’ipotesi di accordo (allegato 1), avente ad oggetto le modalità di utilizzo del 

Fondo Risorse Decentrate, anno 2024, che si sottopone ad esame e certificazione 
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unitamente alla costituzione del Fondo medesimo (cfr. Tabella A “Costituzione Fondo 

Risorse Decentrate 2024”). 

La presente contrattazione regola esclusivamente le materie devolute all’ambito sindacale 

e prevede la remunerazione - previo favorevole esito dell’iter di controllo previsto dall’articolo 

40-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 - delle prestazioni lavorative 

effettivamente rese, nell’anno 2024, dal personale del Comparto in servizio presso il MIMIT. 

È stato garantito il rispetto delle prerogative sindacali e delle procedure di partecipazione 

sindacale alla contrattazione integrativa, come prevede l’art. 7 del CCNL 2019-2021 

(contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli, materie). 

Le destinazioni delle risorse del FRD 2024, stabilite dalle Parti, sono di seguito illustrate 

secondo l’ordine dei punti individuato dalla già menzionata ipotesi di accordo: 

1. Indennità di posizioni organizzative.  

Le Parti abilitate autorizzano il conferimento di 310 incarichi di posizioni organizzative per 

una spesa complessiva di € 846.494,00 (a lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione e 

dell’IRAP). Gli incarichi sono suddivisi come segue: 

- n. 247 di tipo A: indennità per funzioni di direzione di unità organizzativa, 

caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa, il cui importo 

unitario annuo è pari a € 2.200,00, lordo dipendente; 

- n. 63 di tipo B: indennità per attività con contenuti di alta professionalità e 

specializzazione correlata al possesso di titoli universitari, il cui importo unitario annuo è pari 

a € 1.500,00, lordo dipendente. 

 

2. Indennità art. 54 CCNL 2019-2021.  

Ad un contingente di 146 unità di personale afferente all’Area Assistenti - che ha svolto 

compiti, rientranti nelle funzioni proprie dell’area, assumendosi specifiche responsabilità, 

come stabilisce l’art. 54 del CNNL 2019-2021 - è attribuita un’indennità accessoria, 

individuale annua, pari a € 1.000,00, lordo dipendente. Il costo totale a valere sul FRD 2024 

è pari a € 193.742,00, a lordo degli oneri a carico dell’amministrazione e dell’IRAP. 

 

3. Indennità di specifiche responsabilità. 

I Responsabili del Servizio di Prevenzione e di Protezione sono figure professionali, esperte 

in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, espressamente previste dal Decreto 

Legislativo n. 81/2008. Sono designate dal Datore di lavoro di riferimento ai sensi dell’art. 

17 del medesimo decreto legislativo, sulla base dei requisiti e delle competenze stabilite dal 

successivo art. 32. Le figure individuate nell’ipotesi in esame - RSPP Polo Centro e RSPP 

Polo Eur - assumono la specifica responsabilità di coordinare il servizio di valutazione dei 

rischi e di individuazione delle misure di prevenzione e di protezione presso le sedi 

ministeriali centrali. Il compenso unitario annuo è pari a € 13.270,00 (lordo amministrazione) 
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per il Polo centro (€ 10.000,00 lordo dipendente) e ad € 10.616,00 (lordo amministrazione) 

per il Polo Eur (€ 8.000,00 lordo dipendente). 

Presso gli Ispettorati territoriali, l’attività lavorativa consiste parimenti nell’assistere il Datore 

di lavoro nella valutazione e gestione dei rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di 

lavoro, ma i compensi destinati ai relativi Responsabili (RSPP) sono graduati diversamente 

considerato il minor numero di unità di personale che insiste presso le sedi ministeriali 

territoriali. La graduazione è stata effettuata sulla seguente base: minore o uguale a 35 unità 

di personale presso la sede ministeriale; da 36 a 70 unità ed infine da 71 a 150 unità. I 

singoli importi sono riepilogati al punto 3 dell’ipotesi di accordo.  

Tali compensi sono erogati su base annuale e qualora gli incarichi per lo svolgimento di tale 

attività siano stati conferiti nel corso dell’anno 2024, l’indennità da corrispondere al 

personale sarà proporzionata al periodo di effettivo prestazione resa. Nel caso in cui al 

dipendente venga conferito un ulteriore incarico della medesima tipologia per una delle sedi 

eventualmente vacanti, è corrisposta un’indennità aggiuntiva pari al 50% del valore 

economico previsto per quella determinata Struttura vacante e correlata al periodo di 

effettiva sostituzione. 

Analogamente, l’incarico di Consegnatario, la cui disciplina è stabilita dal DPR 4 settembre 

2002, n. 254, è conferito dai titolari dei Centri di Responsabilità su proposta del Dirigente 

responsabile degli acquisti di beni e servizi e, in particolare, gli articoli del Titolo II 

“Consegnatari” – Capo I “Nomina, requisiti, compiti e responsabilità” declinano le modalità 

e i compiti da realizzare nonché le correlate responsabilità. 

In questa Amministrazione, in funzione della specializzazione dei servizi contabili e 

amministrativi rispetto ai beni in consegna, della complessità e della dislocazione degli uffici  

sull’intero territorio nazionale, sono presenti più consegnatari: Consegnatario Roma, distinto 

tra Polo centro, Polo Eur e Consegnatario informatico e Consegnatari presso gli Ispettorati 

territoriali, a loro volta distinti in: consegnatario con sedi in cui è presente personale in 

numero minore o uguale a quattro (ISPTAA, ISPPLV, ISPLMB, ISPSRD, ISPTSC, ISPPBM) 

e consegnatario con sedi in cui è presente personale in numero maggiore  o uguale a cinque 

(ISPFV, ISPEMU, ISPLZA ove non è conteggiata la sede di Roma, ISPCMP e ISPCS. I 

compensi sono graduati in relazione al grado di responsabilità assunta dagli stessi tenendo 

conto della dotazione degli Uffici. 

 

4. Indennità 

Le indennità che seguono sono previste per compensare l’esercizio di compiti caratterizzati 

da effettivo “disagio” o “rischio”, nonché per lo svolgimento di attività lavorative da parte de l 

personale non vedente di cui alla legge 29 marzo 1985, n. 113:  

a) reperibilità: collegata ai servizi che richiedono interventi indifferibili e d’urgenza e 

che non possono essere coperti attraverso l’adozione di altre forme di articolazione 

dell’orario. Si rappresenta che l’istituto è organizzato nel rispetto della disciplina contenuta 

nell’art. 20 del CCNL 2016-2018 e che le Parti, ai sensi del comma 7 del medesimo art. 20 
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e del rinvio contrattuale ivi contenuto, hanno stabilito di incrementare il compenso per 

ciascun turno di reperibilità, di durata massima di 12 ore, da € 10,00 a € 17,35 (tale ultimo 

importo è stato erogato anche negli anni 2021, 2022 e 2023); 

b) manipolazione sostanze tossiche: € 4,00 giornaliere al netto degli oneri a carico 

dell’Amministrazione e dell’IRAP, per massimo 11 mesi;  

c) centralinisti non vedenti: l’indennità, prevista dall’art. 9 della Legge 29 marzo 1985, 

n. 113, è pari € 5,00 giornaliere al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP ; 

tale indennità è corrisposta per tutti i giorni di effettivo servizio; 

d) flessibilità organizzativa: remunera il disagio per un importo pari a € 8,00 (al netto 

degli oneri a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP) del personale che svolge prestazioni 

lavorative in condizioni, diverse rispetto alla totalità dei dipendenti, di gravosa articolazione 

dell’orario di lavoro tale da non consentire l’utilizzo delle fasce temporali di flessibilità in 

entrata ed in uscita. Si rappresenta che tutti gli emolumenti previsti sono erogati previa 

verifica dell’effettivo svolgimento nell’anno 2024 della correlata prestazione, attestata dai 

Direttori Generali pro tempore. 

La spesa massima a lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP, concordata 

dalle Parti per finanziare tali indennità è pari a: € 105.100,00 per i compensi di cui alle lettere 

a), b) e c); a € 107.100,00 per l’indennità di cui alla lettera d).  

 

5.  Progetti finalizzati con il coinvolgimento degli uffici centrali e territoriali:  

Le Parti, tenuto conto degli effetti della recente riorganizzazione ministeriale (DPCM 30 

ottobre 2023 n. 173 e DPCM 30 ottobre 2023 n. 174), hanno stabilito di valorizzare i progetti 

nazionali, positivamente selezionati dai Capi Dipartimento, che sono stati avviati in data 

1/11/2024. Le attività progettuali dovranno essere completate entro il 31/12/2025. Per le 

attività correlate ai mesi di pertinenza dell’anno 2024 è stato stanziato, a valere sul FRD 

2024, l’importo complessivo massimo di € 24.050,00, a lordo degli oneri a carico 

dell’Amministrazione e dell’IRAP. 

La realizzazione dei progetti, coinvolgendo le competenze degli uffici centrali e territoriali 

insieme e delle risorse umane ivi assegnate, intende migliorare anche l’azione coordinata e 

la sinergia di tutte le strutture amministrative diversamente organizzate, ottimizzando le 

condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell’utilizzo dei servizi. 

 

6. Contrattazione posto di lavoro. 

La quota del Fondo risorse decentrate 2024, pari a € 1.367.000,00 (a lordo degli oneri a 

carico dell’Amministrazione e dell’IRAP) di cui agli articoli 7, comma 7 e 50, comma 4, del 

CCNL 2019/2021, è riservata alla contrattazione posto di lavoro. Il criterio di riparto di tale 

stanziamento tra le Rappresentanze Sindacali Unitarie è in ragione delle unità di personale 

ad esse assegnate al 31 dicembre dell’anno di riferimento. Quanto alla destinazione delle 

risorse a disposizione della contrattazione di sede territoriali si osserva quanto previsto al 

comma 7 dell’art. 7 del citato CCNL 2019-2021. 
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7. Produttività e differenziazione del premio individuale:  

La misura del compenso accessorio relativa all’applicazione dell’istituto della produttività è 

correlata alle risultanze del “Sistema di misurazione e valutazione della performance”. In 

particolare, in ottemperanza a quanto stabilito dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, il Ministero delle imprese e del made in Italy, con decreto ministeriale 30 dicembre 2022 

ha aggiornato tale Sistema, le cui previsioni sono entrate in vigore a partire dal ciclo della 

performance 2023 e sono state confermate anche per l’anno 2024 con nota del Segretario 

generale, prot. n. 007071 del 23/10/2023, pubblicata sul sito web del Ministero, in ragione 

della riorganizzazione ministeriale. Il Sistema prevede un punteggio massimo, pari a 

100/100, ricavato dalla somma di due elementi: il 75/100 per la valutazione delle prestazioni 

intese come il raggiungimento degli obiettivi assegnati (risultati A) all’unità organizzativa di 

appartenenza del dipendente; il 25/100 per la valutazione del comportamento organizzativo, 

ovvero per la qualità del contributo della prestazione assicurato dal singolo dipendente 

(comportamenti B). 

La quantificazione del compenso unitario, destinata a remunerare la produttività 

organizzativa e individuale, viene individuata sulla base del punteggio totale ottenuto dal 

dipendente (max 100/100), ponderato con il coefficiente di presenza quale misura 

dell’assiduità partecipativa dello stesso nel corso dell’anno di riferimento. L’importo unitario 

spettante a ciascuno viene determinato solo in fase di liquidazione, ossia dopo che l’accordo 

in esame ha acquisito le necessarie positive certificazioni e dopo che è stato certificato e 

quantificato in via definitiva l’ammontare del Fondo Risorse Decentrato effettivamente 

disponibile per l’erogazione dei compensi, anno 2024.  

La prestazione individuale ed organizzativa viene erogata al dipendente in un’unica 

soluzione secondo un principio di proporzionalità, diretta e continua, alla valutazione 

ottenuta. In altri termini, non sono previsti scaglioni o classi di punteggio che potrebbero 

determinare un effetto “appiattimento” all’interno del range di valutazione prestabilita. 

Ai dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate è attribuita, ai sensi dell’art.78 del 

CCNL 2016-2018, una maggiorazione del premio individuale, che si aggiunge alla quota 

individuale del premio di produttività. La misura di detta maggiorazione, in sede di 

contrattazione integrativa, è stata definita in misura pari al 30% del valore medio pro capite 

dei premi attribuiti al personale valutato positivamente e sarà erogata, ad una quota 

massima di personale pari al cinque per cento, in aggiunta alla quota di produttività 

spettante. Nel caso in cui i dipendenti con valutazione massima superino la quota del 5 per 

cento del personale assegnato, per l’individuazione degli aventi titolo alla maggiorazione, si 

applicano i criteri di preferenza della complessità del lavoro svolto e della flessibilità di 

impiego del dipendente. Pertanto, è esclusa qualsiasi forma di automatismo e di erogazione 

indifferenziata del premio di produttività, individuale e organizzativa. 

 

8. Cumulabilità:  

Sono previste ipotesi di non cumulabilità, da intendersi su base mensile, degli istituti 

economici. Ciascun dipendente può essere destinatario di un solo istituto tra quelli indicati 
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nel presente Accordo ai punti 1, 2, 4 lett. d) e 5. Le indennità per centralinisti non vedenti 

sono cumulabili con una sola delle altre indennità.  

I compensi previsti per la figura del consegnatario (Polo Centro e Polo EUR) e per il RSPP 

(Polo Centro e Polo EUR), individuati al punto 3 “Indennità di specifiche responsabilità” non 

sono cumulabili con le indennità di cui ai punti 1, 2, 4 e 5.  

Analogamente, i compensi di cui al punto 5. non sono cumulabili tra loro. Nel caso in cui il 

dipendente partecipi alla realizzazione di più progetti, l’Amministrazione opterà per la 

liquidazione del compenso di maggior favore per il dipendente. 

 

9. Clausola di programmazione progressioni economiche orizzontali. 

Le Parti abilitate alla contrattazione concordano di programmare, riservando a valere sul 

Fondo risorse decentrate 2025, la quota - non superiore ad € 2.300.000,00 lordo 

amministrazione - di parte fissa avente carattere di certezza e stabilità, al finanziamento 

delle progressioni economiche all’interno dell’Area di appartenenza, destinate ai dipendenti 

di ruolo del Ministero delle Imprese e del Made in Italy con anzianità di servizio non inferiore 

ai due anni. 

Con successiva contrattazione integrativa di amministrazione, ai sensi delle vigenti 

disposizioni normative e contrattuali, per la sessione 2025, saranno determinati i criteri della 

procedura selettiva e i relativi costi per l’attribuzione del differenziale stipendiale, con 

decorrenza 1° gennaio 2025, al 50% degli aventi titolo. 

10. Clausola finale  

Le eventuali risorse, che dovessero residuare dopo il pagamento degli istituti sopra indicati, 

e/o aggiuntive, sono destinate a remunerare l’istituto della produttività individuale e 

organizzativa dei dipendenti con i medesimi criteri sopra specificati.  

11. Pubblicità e trasparenza:  

In aggiunta agli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni, l’Amministrazione assicura 

l’informazione sullo stato di attuazione del presente contratto mediante pubblicazione sulla 

rete intranet e sul sito istituzionale internet. 

L’ipotesi di accordo in esame non presenta effetti abrogativi neppure impliciti . 

Lo strumento di misurazione e incentivazione della performance organizzativa e individuale 

nonché l’assegnazione delle differenti indennità specifiche, in corrispondenza di incarichi e 

di particolari attività rese, conferite dai dirigenti nell’esercizio delle loro prerogative 

garantiscono una effettiva differenziazione del trattamento economico accessorio ed 

incentivano l’impegno e la qualità della prestazione lavorativa del personale.  

 

           IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                      (dott.ssa Stefania De Angelis) 
 


		2025-06-16T12:46:26+0000
	Stefania De Angelis




